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Tra i misteri del tempo
Una sera di meditazione con Honsell e Cecotti

Il tempo. Vissuto, passato,
antico, moderno, discre-

to, psicologico, fisico, mate-
matico. Quante definizioni,
ma ce ne sono molte altre. In-
finitecomeinfinitoèiltempo.

Ma quando è nato il tem-
po? È nato con il big bang.
Non esiste un tempo prima
della creazione dell’univer-
so. La teoria del tempo è una
convenzione. Ci accorgiamo
che più si vuole affrontare il
tema,approfondendoeinter-
facciando tutte le cognizioni,
più ci si trova in un mare in
tempesta. Viviamo in una so-
cietà che, con la nostra diret-
ta complicità, ci ruba il tem-
po. E la colpa è decisamente
nostra.

Avostanis quest’anno – co-
me si sa – ha come tema trai-
nante dei numerosi eventi
culturali, teatrali, musicali e
artistici Un timp par vivi. E il
tempo,ancoraunavolta,èsta-
to l’indiscusso protagonista
di un confronto tra due... tita-
nichesisonomisuratiallalu-
ce dei loro studi. Entrambi
laureati negli stessi anni alla
prestigiosa Normale di Pisa.
Furio Honsell, docente di In-
formatica e rettore dell’Uni-
versità di Udine, autore del
recenteefortunatolibroL’al-
goritmo del parcheggio, e Ser-
gioCecotti, sindaco di Udine,
docente di Fisica teorica alla

Sissa di Trieste, si sono con-
frontati,perquasidueore,al-
la presenza di oltre trecento
persone, affrontando il tema
L’algoritmi dal timp.

Algoritmo è qualunque
schemaoprocedimentosiste-
matico di calcolo. Un sistema
di notazione e regole simili a
quelle dell’algebra che per-
mette di rappresentare le
operazionidellalogicaclassi-
ca in modo più condensato e
rigoroso e di definire anche
operazioni nuove. Il profes-
sor Honsell, nel corso del suo
interventocheprevedeva,co-
meda programma, le interfe-
renzedelprofessorCecotti,si
è chiesto che cos’è il tempo
per un informatico? Il tempo
è per tutti una risorsa e la sfi-
da dell’informatica è quella
diriuscirearealizzareuncer-
to compito impiegando il mi-
nor tempo possibile. «Facen-
do il rettore – ha detto – mi
rendo conto che sempre di
più sono costretto a gestire le

cose urgenti senza potermi
più occupare delle cose im-
portanti». Siamo veramente
schiavideltempocheciman-
ca, di questa risorsa che ci
mancaesull’algoritmo,suco-
me gli algoritmi vengono co-
struiti in modo tale da mini-
mizzare questa risorsa del
tempo.

Il relatore si è anche chie-
sto:iltempoècircolareoline-
are,affermandochesonosta-
ti i fondatori della geologia a
porsi ilproblema.Pensavano
che ci fosse una sorta di uni-
formità nel tempo per cui le
leggi che valevano ieri, sono
valide anche oggi e che lo sa-
rannoancheperil futuro.Pe-
ròquestoètutt’altrochescon-
tato in quanto possono emer-
gere nuove nozioni che cam-
bierebbero le cose. «Tornia-
mo, per un attimo – ha affer-
mato Honsell – alla filosofia
perchélaparolafilosofopen-
so sia il più grande compli-
mento che si possa fare per-

ché significa che è colui che
ama la conoscenza. Non – ha
continuato – chi è erudito. La
conoscenzasipuòamareper-
ché tanto nessuno riuscirà
mai ad afferrarla». Ha ricor-
dato,poi, che ilFriuli ha avu-
to vari filosofi della natura
traiqualiuncertoAnielloAn-
tonini, allievo di Galilei, che
scriveva al grande maestro le
sue teorie.

Cecottihafocalizzatoilrap-
porto tra un sistema che non
sbaglia mai, come un compu-
ter, ma che ha dei limiti ben
definitichenon puòvalicare,
eunsistemacuisiapermesso
sbagliare perché sbagliando
siimpara.Ilcervelloumanoè

fattocosì,el’uomosbagliaab-
bastanza spesso. Ma proprio
perchéhalafacoltàdisbaglia-
re che non ha limiti per capi-
re ed esplorare.

Cecotti si è anche posto la
domanda: qual’è la quantità
giusta di errore? Occorre sì
averelapossibilitàdisbaglia-
re, ma questo non vuol dire
che chi sbaglia di più è il più
creativo. «È necessario fare
le cose in maniera corretta –
haaffermato –mase ètroppo
corretta si torna ad avere, di
nuovo, dei limiti».

C’è confronto o scontro fra
scienza e calcolo? Il calcolo è
una parte della scienza. Gott-
friedLeibniz, filosofoe mate-
matico tedesco, vissuto tra

Sei e Settecento, si era illuso
di poter trovare un metodo
pertrasformaretuttoincalco-
lopercuiogniquestionesisa-
rebbe risolta calcolando.
«Questo non è vero – ha detto
Cecotti – e oggi noi sappiamo
che non può essere vero per-
chéci sono dei teoremidi im-
possibilità che dimostrano
che questo non può essere. Il
calcolooglialgoritmi,che so-
nopiùprecisamenteilconcet-
to generale di cui il calcolo è
un esempio, sono una parte
significativa della scienza.
Ma la scienza umana e fecon-
da e ha davanti a sé ambiti a
priori sconfinati. Ma non ba-
stailcalcolo,c’èqualcosad’al-
tro. Potremmo chiamarla in-
tuizione, cioè la capacità di
costruire una teoria parten-
dodaproblemicompletamen-
te diversi e, risolvendo tutti
questi altri problemi che po-
cohannoa che fare con ilpri-
mo che ci siamo posti, ci ac-
corgiamo che alla fine, pro-
prio attraverso l’intuizione, è
stato risolto anche questo. È
uno dei misteri della mente
umana, siamo imperfetti, ma
proprio per questo siamo po-
tenti».

Tornando al concetto di
tempo. Tra i presenti dell’at-
tento uditorio si è levata una
domanda:«Mailtempoèindi-
spensabile all’uomo?». Sì; è
una esigenza, una risorsa.
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